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ULTIMATUM E CROSTATE Gianfranco Fi-

ni lo aspetta al varco: «Se la Cdl non cambia

strategia entro gennaio ognuno per la sua

strada». Pierferdinando Casini irride i gazebo

e gli ricorda i bei tem-

pi della Bicamerale,

quando le crostate di

casa Letta concilia-

vanoildialogobipartisansulleri-
forme. Risultato: i due delfini
continuano a sparare sul Cava-
lier Berlusconi.
Il leader di An, dopo la lettera al
Corriere (in cui aveva invitato
Berlusconia«voltarepagina»do-
poil fallimentodellaspallata), ie-
ri è tornato alla carica su Repub-
blica: «Adesso basta, è arrivato il
momentoincuioquestocentro-
destra è in grado di trovare una
soluzioneunitaria,di ridarsi una
missione, di rioffrire al paese un
progetto, oppure si prende atto
che la coalizione non c’è più». E
ancora:«Inquesti18mesiabbia-
mofattotuttoquellochepoteva-
moper farcadere il governoPro-
di, ma non è servito a niente. È
ora che Berlusconi ne prenda at-
to.Anch’iovogliomandareaca-
saProdi,maora, congranderea-
lismo, voglio chiedere a Berlu-
sconi: qual è la strada migliore
per raggiungere l’obiettivo?
Quella seguita fino a ora eviden-
temente non lo è».
Casini, intervistato da Lucia An-
nunziata su Raitre, ironizza sulla
raccoltadi firmeper leurnesubi-
todiForza Italia: «Quandostase-
raarriverannoa51milionidi fir-
me, Prodi dirà “grazie, ma io re-
stoqui”.Ognimanifestazioneal-
lungalavitaaProdi.Tutte leevo-
cazioni della spallata lo fanno
andare avanti. I gazebo sono
senz’altro un evento democrati-
co, ma più firme si raccolgono
più Prodi rimane lì tranquillo, è
contento come una Pasqua di
questa situazione». Insomma,
perCasini «serve la politica,non
la propaganda che eccita un po-
polo ma porta in un vicolo cie-
co». Dunque, chiusi i banchetti,

«pensoesperocheBerlusconiat-
tivi Gianni Letta. Anzi, di sicuro
LettastagiàparlandoconVeltro-
ni. Dentro Forza Italia ci sono
sensibilità diverse. E nella storia
di quel partito ci sono anche le
crostate di casa Letta». Casini si
dicesicurocheilCavalierearrive-
rà a trattare sulla riforma eletto-
rale: «Qualcuno ha dei dubbi?
Berlusconi non ha mica la voca-
zione all’Aventino». Il leader
Udccontesta tutta lastrategiase-
guitadalCavalieredopolepoliti-
che 2006: l’evocazione dei bro-
gli, il riconteggio, la piazze, la
spallata e ora la raccolta delle fir-
me.«Peraprire lacrisibisognadi-
re che si è disponibili a un fare
un governo intermedio, di tran-
sizioneodi responsabilitànazio-
nale. Lo guidi Tizio, Caio o Sem-
pronio, non mi interessa. Se noi
diciamo che apriamo la crisi e
andiamo alle elezioni subito, la
crisi non si aprirà mai: il signor
Dini, il signor Fisichella, perso-
nalità autorevoli che stanno in
quella coalizione e che provano
disagio, questo favore non ce lo
faranno».
Nonmancanolereazionideico-
lonnelli di Forza Italia: «Mi di-
spiace che l’amico Casini non
abbiaavutoparoleadeguatedi ri-
spetto per un’espressione di de-
mocrazia e di partecipazione»,
dice Sandro Bondi a proposito
dei gazebo. E Guido Crosetto:
«Casini non irride Forza Italia,
mamilionidielettoridel centro-
destra. La politica non è solo in-
contri tra i leader».
ClaudioScajolasuFini:«Misem-
bra quasi un ultimatum, franca-
mente intempestivo: la maggio-
ranza di governo è divisa e dun-
quelanostrastrategiadiforteop-
posizione in Parlamento e nelle
piazze è valida. Per noi la nuova
fase è andare al voto. Mi auguro
che sia così anche per i nostri al-
leati». Proprio Scajola, però, in-
siemeaPisanu,Tremonti,Formi-
goni e Dell’Utri, si sarebbe già
mossoconGianniLettapercon-
vincere il Capo a desistere dal
“muro contro muro” sulle rifor-
me. Nonostante gli annunci ro-
boanti sui7 milionidi firme, an-
che dentro Forza Italia c’è preoc-
cupazione per l’esito della gita
sul Tevere (poche centinaia di
militanti) e per l’afflusso reale ai
gazebo.Mai “frondisti”,perora,
restano coperti.
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Ormai i due “delfini” affondano contro
il leader Cdl all’unisono. L’altro ieri e anche ieri

con due nettissime prese di distanza

La Russa

«La nostra non è una
linea di Fini che il partito
condivide, è la linea
del partito di cui
Fini è presidente»

La spallata di Fini e Casini
Il leader di An: o si cambia o a gennaio siamo liberi. Quello Udc: i gazebo? Buoni solo per Prodi

Scajola

«Ho letto l’intervista
di Fini e mi sembra
quasi un ultimatum
e mi sembra
francamente intempestivo»

Adornato

«Sono un berlusconiano
convinto ma non sono
in sintonia con Fabrizio
Cicchitto, e non sono il
solo a pensarla così»

Bondi

«Mi dispiace che
l’amico Casini non
abbia avuto parole
di rispetto per un’espressione
di democrazia»

IL RING DI ASSISI Un ma-

re di fischi del popolo di An

contro Fabrizio Cicchitto.

La polemica a destra passa

dai botta e risposta sui gior-

nali alla carne viva. Luogo

del“delitto”:unconvegnoorga-
nizzato nella pacifica Assisi da
LaRussaeGasparri. SulpalcoIta-
lo Bocchino se la prende con il
Cavaliere: «Pensavamo a Berlu-
sconi intento a convincere Dini
apassarenelcentrodestra, loab-
biamo scoperto invece intento
a convincere qualcuno di An a
passare con Storace (Daniela
Santanchè, ndr). Lui forse non
sache ilnostromondoèfatto in
modo tale che quando tocchi
unodinoi tocchi tutti».Cicchit-
to risponde a muso duro: «Non
andatedanessunapartemetten-

do in moto dei piccoli plotoni
di esecuzione che tirano randel-
lateaBerlusconi».Fischieprote-
ste dalla platea. E lui: «Davvero
pensate che Berlusconi abbia
provocato la scissione di Stora-
ce?».«Siii», rispondonofischian-
do ancorapiù forte i militanti di
An.«Machem’avete invitatofa-
re?»,protestaCicchitto.«Viface-
vatedasoli ilpartitounicoeque-
sto dibattito, invece di farmi ve-
nirequi». «Nonsipossonocam-
biare le carte in tavola-attacca
Cicchitto-. La rottura di An con
Rauti e con la Mussolini è stata
decisiva per farci perdere diver-
se elezioni. Ora Berlusconi ha
un unico incubo: la sconfitta
per 24 mila voti, l’incubo che
per un errore politico si possa
nuovamente essere sconfitti». I
fischi proseguono. «Sono uno
controdieci,midovetefarparla-
re - protestaancora il forzista -. È
stato fatto un duro attacco poli-
tico e io vi rispondo». La Russa
prova a spegnere l’incendio,

mentre lo sguardoterreodiGio-
vanardi fotografa al meglio la si-
tuazione: «È uno sciocchezza
che sei una contro dieci», dice
La Russa. E Cicchitto: «Può dar-
si, ma sono libero di dire quello
che penso e non sei tu, caro
Ignazio, a stabilire che siano
sciocchezze».Lapolemicaprose-
gue con Maurizio Belpietro, di-
rettore di Panorama: «Oggi ab-
biamoassistito ad unprocesso»,
dice. E La Russa: «Forse tu e Cic-
chitto siete venuti qui un po’
troppo caricati...». E Belpietro
minaccia diandarsene. Una pri-
ma volta e una seconda. Poco
prima Cicchitto aveva spiegato
che «noi di Forza Italia non ci
muoviamoin modoprovocato-
rio né verso An, né verso l’Udc,
né verso Bossi. Non abbiamo
scatenatoalcunaoffensivaopo-
lemica, non abbiamo lanciato
alcun ultimatum. Ma neanche
possiamo accettarne, anzi li ri-
spediamo con decisione al mit-
tente».

AllafineLaRussaeGasparripro-
vano a ricucire: «La frattura si ri-
comporrà, la nostra è una sfida
non una diffida», dice il secon-
do. E il primo assicura che «Ber-
lusconi rifletterà su ciò che noi
diciamo: la riforma elettorale è
indispensabile prima di andare
al voto». I primi a solidarizzare
con Cicchitto sono proprio Sto-
race (che gli telefona) e Santan-
ché. Renato Schifani dice che
«qualcosa di grave si sta verifi-
cando nella coalizione: bisogna
fermarsi a riflettere, prima che
sia troppo tardi». Ma Ferdinan-
do Adornato si chiama fuori:
«Non sono d’accordo con Cic-
chitto quando dice ad An che
così non va da nessuna parte: è
un ragionamento infantile, per-
chènessuno dinoida solovada
nessuna parte. E non sono il so-
lo a pensarla così». «Non voglio
imputare nulla a Berlusconi -
prosegueAdornato-.Manonvi-
viamo in una caserma».
 a.c.

Il capo di An: «In questi 18 mesi abbiamo fatto
tutto quello che potevamo per far cadere Prodi

ma non è servito a niente, Berlusconi ne prenda atto»

IN ITALIA

HANNO DETTO

Cicchitto nella tana di An, accuse e quasi rissa
«Senza Fi dove andate? Avete rotto con Storace e Mussolini, ecco perché abbiamo perso»

DESTRA A PEZZI

I leader di An, Gianfranco Fini e dell’Udc, Pierferdinando Casini Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Casini e i gazebo:
«Quando arriveranno
a 51 milioni
di firme, Prodi
dirà: grazie, resto qui»

Fabrizio Cicchitto Foto Ansa

Seppellito dai fischi
di una platea
un tempo amica
Gasparri e La Russa
provano a ricucire
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